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ITALIA 


Pim 
Rivista. 
Sa il sistema dell'acoentromento non facesse pian- 


gore pel gravi sicritizi che impone alle popolazioni, 
farebbe ridore por la sua stranezza, intntochè du- | 


reratino fatica | tostrì posteri a comprendere quanto | 
difficile riosca lo sradicato. ‘Ma probabilmente ssì 

non conosceranno chie imperfettanento i mutivi per 

cul alcuni vi si aggrappano con tinta Lnacità. | 
L'Unità cattolica si è data la pena di raccogliere | 
alcunl fatti, mon molto nuovi in verità. mv che non | 
sarà inutile rammentare, perchè asssì caratteristici, | 

‘a La Vera buona nivella narra di una sotto-prefet- | 
{hrs ‘cho. chiedeva trehtisette ‘lire per far acquisto di 
soggiolo, La brefetturay alla quale Ja. richiesta ‘era 
Von, 1a Hiapifeva alii; “fl Wisictro lla Gost | 
dai conti, la quale, rieusandosizdi ragistrare il decreto, 
per ragioni chie non conosclamo, la respingeva al mioistro: 
Îl quale Ta ritoriava tinovaniente alla ‘prefettura, cho 
per la sicbiida, fa ‘lerza e In quarta volta lo faceva fare | 
fl solito giro. Yinalmento, dopo. diciotto mesi di carte 
scqmbiate, (di giri a rigiri inutili e seggiole. furono prov- 
veduto, In quoi diciotto mesi il Goverdo sl era presi 
senza tale formalità, ‘e salvo dal 'ottemiormo poî il bere 
stare dalla Camera, vnn cindumotica ‘di milioni! 

x eco tm altro fattozancho più ridicolo. Ta barbiero | 
i Ponto @ Slave raderà ulî circerato. Andato dall'au- | 
orti per'farai pagaro i qualtordisi contootmi di dirito, | 
si sentita rispondera esserrì bisogno di un mandato (), | 
a quosto dopo dei mosi venne... indovinato di dove? Pare 
Impossibile! Dal Ministero®dell'interno, allora in' Torino, 
dopo fa indispensabile approvazione della Corte dei conti. 
E poi dite che non si fanno 16 cose a dovere! 

« Utite quest'alima; La signora Amalia: Cornamusi , 
padrona del cast dei Sollecit, invia dei Fossi](Firenze), 
‘ora ntisia condaniata por was ftrasgressione alla multa 
di dite diro. La aignora Amalia 
por'esscre, graziita di quella multa | questa] cu 
andò al Re;-il Re la rimiso per informazioni al Mi 
‘di! graxia c'giustizia ; 11 Mibistoro si dirigeva per ibfor- 
mative allo! autorità compotenti; questeZrispondevano al | 
‘Ministoro; il Ministero , disteso iljdecrito , l}riportava 
alla; firma del Re: di [dove auda Corto”dei Conti 
per essere registrato: dalla: Corte dei. Conti tornava 
utovamente ‘al Ministero; e da questo veniva. final- 
mente: rimesso alla; postulanto. Ma credete. forse. che fa 
cora fuisse. qui 2 Tuttultro ! Sappinto dunque cho la 
‘grazia: del Re non conta nulla- perchè mentre la signora 
Comamusi si toneva:sicura- di averla ricevuta e mostrava 
il decreto alla pretura urbana, questa 0 nou lo éredesse 
‘autentico, 0: non lo. considerasse un bel uulla , manda 
in usciere/a- portarle un avyiso di pagamento, col quale 
Jo notifica che le; povere due lire nello spazio di quattro 
‘cinque mesi, con ina fecondità senta esempio, avevano 
figliato ‘ed erano non più duo,fma diciotto © trenta ceu- 
tesimi di speso, nou compresa la multa. a 

Ed a proposito di proyvedimenti serîi, il ministro, 
della -guorrà rammenta a’svoi snbordinati 
dove rigofosamente. mandar ad esecuzione 
dusteto relativo allo precedorize gerarchiclie, ndo 

































































APPENDICE 
LA 
LOGICA DELLE IMPOSTE 
pel. deputato 


MATTEO PESCATORE 


Consigliere presso la Corte-di Cassazione 











verno;in quella guisa che 
o) cho l'architetto sin 
Vergato nella. filosofia dell'è- 
ullibrio é del moto: + 
MacaunAr 
(Storia d'Inghilterra). 





Senza pretesidiro glie il santo dl) giorau: sia | 
più grande del caleadario, v'ha forse esagerazione 
nell’alfermare che lu linsnza è tra gli uitizi del Go- 
verno uno” dei. più importanti perla. sun’ attinenza 
cogli interessi economici dol paese e sempre il 
difficile ?. 

AI vecchio, dello : la Vuona politica fa la Ioia 
finanza, noa sì può forse con pari ragione opporre 
l'esperienza, che senza buone finanze la politica dif- 
ficilmente è buona e non può svilupparsi sulla vasta 
base del diritto e della dignità nazionale 1 

Chi potra contestar. mai che la potenza d'uu pucse 






































ni carteggi vAlciali ‘ci signuri nthlstet. nom si po- 
tranno omettere le iniziali S. e LU, ft, 

Ma tion ostinte l'eccellenza dei nostri ministri 
non possiatio riporre in essi molta fiducia. Anzi 
| saremmo lieti se si godessero iti pice i loro titoli 

| © «lipendî e si occupassere un pu! meno nei nostri 
laterossi (ricorrendo anche meno' sovente alle no- 

{ stre borse) Sperismo più dalla buona volontà delle 
nostre: popolaziuri. 

Così leggiamo con. piacere nella Aifoma co în 
Averma fa ioltò progresso lo. spinto di assucli- 
zione. Quoi ciltdimi non trascurano nulla per dif 
fondere l'istruzione ed il ben essefe, La Snoietà ope- 
raia ho istituita una scuola serale: pei: fanciulli, ono 
Per gli adulti e recentemente Una ssuola ove S'i- 

















| segna il disegno lineare, la figura e l'ornato. Si è sta 


bilita una bonca di. prestito per azioni e gittate Te 
fondamenta di na scuola professionale, colla con 
clusione di un Wntratto colla provincia, per cui lo 
Societs darà l'istruzione ai mestieri di ‘falegname, 
sarto, calzolaio, fabbro-forraio ed altri, 

Se si prendesse da molti quel buon esempio non 
sarebbero più guari temibili i cattivi Governi 

La Gazzetta di Genota dice clte Ja; Deputazione 
provinciale e la. Giunta  muaicipale delibierarono di 
porgere: petizioni al Senato perchè mon confermi la 
deliberazione della Cameri relativa all'imposta fon- 
dinria della provincia di Genova, 

Le petizioni anzidette non produrranno; probabil- 
mente alcun. effetto presso i nostri Padri cosctitti. 
‘Tuttavia nuî suguriamo; ad ‘esse un buon! esito, per- 
chè.se si ritoccasse Ja legge relativa alla predetta 
Imposta serebbe sperabile che tutio il progetto an- 
dasse.a mente, compreso lu.sciagurato decimo sulla 
tassa della ricchezza, mobile © il decimo culla pre- 

ilo. È 


























Tirolo: — A Rovoreto od'a Mori, grossa borgata 
poco discosta da Rovereto, avvennero disordini, Nel primo 
di questi duo paesi si emisero, grida in favore dell''u- 
nicno all'Italia, ul un capitano di truppa fa disarmato 
ed arrestato dui tumultnanti; le aquile’ bicipiti furono 
atterrate. Ciò avvonno pure a Mori , dove furono! assa- 
Hi e percomi due. gendarmi che a stento” saltarono la 
vita. 

Coma è facile’ a immaginare, l'autorità iniziò un pro: 
cosso'o passò a numorosi arresti, tra I quali notiamo due 
fratelli Venturelli, Curti, Baffatti, Zanolli, un giovinetto 
Zaiuboni di 10/ anni, un altro.di 19 anni, certo Malpaga; 
‘qualo oppose tale resistenza, che. por arrestarlo fu- 
rono necessari un commissario, un commissario perlu- 
atratore g due gendarmi; come. pure î nominati Clara, 
Bergamini © Z<0na. 

‘Abnuiiamo poî cho) U dispaccio della luogotenenza 
‘di Tnspruek proibisce le 1-mioni delle Società operaie 
‘del Trentino, come pure della cimo® banda, per cui In 


progottata festa di San ‘ion porzd Venire eftt= 
tunta. 


























Questa brutta stampa; secondo la. Zerseveranza 
«sparge dietro: di sè un velenò che corrompo.... 3 
© spargo sliducia @ disprezzo per. tutto ; taglia | 


«da persone /oziose e viziose, così diffonde e: con- 





@; Vin di questo: passo, il rispettabilissimo, giornale 
da quattro soldi dimostra all'evidenza come il ri- 
spetto ‘al'‘lleghi della stampa, Îl sentire modesta 
mente di sè, li moderazione delle espressioni st 
nion sono famigliari alla stampa, si 
ancur meno l'appannaggio dei giornali costo: 
La conclusione dî tutta questa invettiva la. risi 
sume il foglio milanese a questo modi : 

» Qui non si tratta edungue ‘di inipedire (che la 
«stampa ad on soldo vi sia (grazie della‘ degna- 
« zione!); ma poichè ve n'è (cos di diverso ge- 
w nere, si tratta di Urovarmodo che questa pessima 











| « non sopravviva essa sola al paese , che essa sola 


«tenta di veridere (!1). » 

Come si vede, una certa. distinzione neî gior- 
nali ad un soldo, la Perseveronzi sente la necessità 
di farla, ma pur essa è talmente nebulosa ed inde- 
terminata che. nel fatto colle misure. invocate Lutta 
la stampa ad un soldo sarebbe compresa ; poiché 
come mai si potrebbo distioguere. fra un giornale 
buono ed un cattivo, seno» accrescendo (il, rigore 
delle leggi, delitzitando la facoltà di discutere; al: 
largandò. l'arbitro dei! giudici, attentando; forse alla 
istituzione stessa dei ‘giurati? 

L'udire queste proposizioni messe fuori ia un gior- 
nale chie si qualifica liberale, a noi ‘allevati in que- 
Sio piccolo paese, în cui ln stampa politica ha ua 
vila più lunga che altrove, pare un cattivo indizio 
dei tempi, ci pere invero quasi cin pervertimento, 
quisi un principio dî demolizione delle istituzioni li 
pera! 


Se în questo anticlie provincie dal 1849 al 1850 
così capidi furono i progressi. della liberti, se così 
compatte ed' unite furono le. popolazioni a superare 
con. mirabile costanza ogni sorta di ostacoli, sè, 
quando venne la guerra del 4850, quanto a schietti, 
sincerì 6 benefici ‘costumi liberi il rostro paese poro 
aveva ad invidiare al Belgio ed all’Inghiltorra, ciò 
devesi essenzialmente a che tutto il giorualismo, a 
qualunque colore esso appartenesse, sempre fi unito, 
a difendere ed allargare le franchigie costituzionali. 
Torno a ciò non vi era serezio o dissenso fra i 
giornali xi titti i partiti, e ci ricordiamo come dal: 
l'Opinione rsualmevte che dalla Gesetta del Popolo 
e.dal Mtunovumento sì riprovassero allora i processi 
intentati ed all’Avmonia e ad altri giornali 0 retrivi 
od ultra-avanzati. 

Eppure nella stampa delle antiche provincie nonmaa- 
carono certo (come. iù nessun libero paese mancano 












































n: 


Il dh credito della stampa. 


Nella Perseveranza di pochi giorni fa si. leggera 
una specie ili requisitoria contro la stampa che il 
grave giortale milanese chioma a un olo. 


—_—_—__ 





în ragione delle. sua. prosperità (inonziarin 
con cui camminano di pari passo. l'istruzione e la 
‘moralità ? 

Ora che il quadrilatero è in mano degli Italiani, 
baluardo d'indipendenza come dapprima lo fu di 
servitù, ora chie'gli Italiani formano una sola famni- 
glia retta da una costituzione politica fra le più li- 
beralî d'Europa, sc pur v'esiste un. pericolo ‘serio 
per l'unità nazionale non provione desso. forse dalle 
disordinate finanze ? 

Lo leggi influiscono potentemente sullo. stato eco- 
‘nomico e morale del popolo: quanto è vero che le 
leggi d'un popolo si risentono dei’ costumi e del 
grado di civiltà di essu, altrettanto è evidente che 
un popolo si mostra quale le leggi e le' istituzioni 
lo formano, 

Or beue fra tutte Je leggi che più influiscono sullo 
sviluppo! economico le prime’ sono. quelle din 
posti. 

Al congresso degli economisti in Losanna 16111860, 
disculendosi appunto. sul più razionale ‘sistema di 
lassazione, f0 universalmente riconosciuta e dimio- 
strato l'inflicnza del sistema d'imposte. sulla ‘ric 
chezza, sulla moralità e Sul ‘benessere delle popera 
zio) 

Gl'Loglesi sogliono dire clie l'imposta en regolata 
è una potente leva della produzione, dell'attività so- 
ciale, @ che all'incontro uv'imposta imprudente è più 
fatale d'una guerra devastatrice, perchè essica le 
fonti del lavoro colla sua eccessiva gravezza, demo- 
ralizza coll'ingiustizia, ruina le finanze pubbliche 
colla sua improduttività, conseguenza della diminuita 
produzione. 

L'ulfizio del finanziere nun è sollanto di far en: 
traro danaro rell'erario, ‘ma di cosicilare i bisogui 



























pci basti 


rtid)) giornali violentissimi nel finguaggio e nella forma; 
lare Jo Smmascheratove, la Demcorazia,la Tri- 
Gimma ps Torivo, la Strega ed altri a Genova; ia Ta li- 
borti che same [risco e sana fece ben prestogiuslizia 
delle gberrasoni ‘asi PAT, e la stampa ad un soldo 
Tu în Piemonte la più emi ace scuola all'educazione 


______—_— 

















ose, difare 





questo con' quelli dall'economia del pi 
clié l'imposta stimoli una maggior produzione e no? 
si risulva in una diflaltazione dell reddito nazionale; 
debbe essere equa, colpire in modo ragionevole tutti 
i redditi per nou cagionare spostimeati di capitali 
è sopratutto nou causare l’abliandono a'un'industria, 
d'un commercio. 
Evitare tanti mali dipende specialmente da razio= 
nale sistema d'imposte, ond'è che l'illustro deputato 
comm. Pescatore, scrivendo uu libro sulla. logica 
delle imposte, comprese un pressante bisogno nòn 
solo d'Italia, ud di (atta Europa, poichè in codesto, 
giova confessarlo, dovunque regoa più l'empirismo 
chie la logica. 
Nei tempi di quasi assolita iguoranza dell'econo- 
uria politica, non aveodost neppur l'idea dei veri 
fartori della ricchezza, l'imposta fu applicata senza 
criterio, spesso non ai colpì il reddito, ma il biso- 
uo ; si tassarone como fuvori del Governo, di cui 
tavausi, concessione, i diritti stessi più voturali, 
vi esistette persino una tassa. sulla vita, sulla. no- 
sul inatrimonio e sulla morte, tasse certo as- 
strde, le quali però sott’altra. guisa’ si‘ percepiscono 
ancora oggidi. 
Prima che la scienza lusso dalla rivoluzione fran- 
cese posto a base della politica ud avesse fat 
noscere i principii di' uguaglianza e di libertà, l'ar- 
bitrio mebo onesto e rgicnevole determinava la ri- 
partizione delle tasse sui cittadini (dovremmo dire 
sudditi): e le classi lavoratrici, anzi l'agricoltore pa- 
gava quasi solo, meutre l'aristueràzia ed il clero che 
scialacquavano i [furti del suo sudore godevano il pri- 
Vilegio d'esenzione. 
Succedettero le rivaluzio: 
Nuri, dovendo liquidare i Jordi carichi 


















































eli Governi popo- 
è di queste 








ZZZ 
} 
Tre 


a nervi dell'operare © del pensare, e come è scrittà | 





e trasformazione del popolo, ed il più saldo appog= 
gio all'ardimentosa politica del Conte Cavour; essa 
infuse coraggio alle popolazioni nei più [esribili mo- 
menti, he temprò l'animo, aî sacrifzi, e {u Il più 
| prezioso istrumento: per arrivare all'unità italiana. 

Or bene, non è egli doloraso l'udire ora. dalla 
stampa. stessa sorgere. una voce ad: augirare che 
vengano adottate misure restrittive contro alla stampa? 

L'unità d'fualia doveva essa condurci a tale/da 
veiler dichiarati troppo deboli i nostri polmoni; da 
l'aver bisogno che ci sì limiti la razione. di liberti? 

La Perseveranza lamnenta: Î poco credito in co è 
! coduta' Ja stampa in lt) 

Noi mentre non Vediamo. che. ciù‘sia, noi ansi 
| mentre Yediamo che la più larga e profonda stima 
\ circonda gll scrittori onesti, indipendenti, corag- 
giosi e disioteressasi, ben desideriamo che! una mag- 
giure e più grande influenza sia devoluta alla 
stampa. 

Ma tale risultato non attendiamo giù da leggi re 
sirittive, da leggi che applicate in questo od in 
qlell’altrò senso, possano ‘essere arma id'offesa ora 
Verso di noî, ora verso i mostri auversarii, a se- 
conda del mutorsi, dei partiti ‘al! potere, ima at- 
tendiamo invese che la stampa acquisti il posto che 
tiene in Inghilterra mercò ‘lb indipendenza piano 
degli scrittori. 

È inutile il tacerlo: — egli & stato vizio più 6 
meno grande di. tutte le ammibistrazioni che 
cedeuiero dal 1850 a questa parte il prezzolare al- 
cuni gioraali; Questo fatto è innegabile, questo fatto 
risulta: da documenti irrepugaîbili, questo futto # ac- 
cerato dalle stesse confessioni 0 semi-confessioni; che 
sì Iasciarono strappare alconi ‘uomini politici. Or 
liane, crede essa la Perteviranza che il discredito 
da cui è colpita la stampa governativa ron dipenda 
dalla idea gencralménte, © diciamo/spesso ingiusto» 
mente, dillisa che i fautori del Governo sieno prez- 
zola 

E non crede dessa, la, Pbsseveranza, cho più fa- 
cili sarebbero Je transazioni, dei giornali, meno/acri 
le polemiche se il giornale: indipendente. non si 
spettasso chie il suo avversario vive e si sostenta 6 
tenta opprimerlo mercè il denaro estorto dall'esat- 
tore ai contribuenti? 

Con l'abuso dei sussidi non si &igiuoto a tale che 
Îl difendere troppo vivamente .il! Governo, anolie 
per i giornali indipendenti, faccia ingiustamente .s0- 
spettare meno. lealì motivi? 

Non si & appunto da. talî Sospetti ‘che prende 
forma e radice una viva polemica che si agita în 
questi giorni {ra due giornali di una dolle più colle 
città italiaue? 

L'Opinione è molti giornali clie. bano tendenza 
‘ad'appeggiare la parte governativa non. ci'dichia- 
faroao essi parecchie volte di adontorsi quasi di 
trovarsi in certe compaguie? 

Ma vi ha di più, JI Ministero cho sì sente da un 
fato non solo vivaineate difeso, mal lodato in wii 
i subi alli da una stampa ciecauiento e interessa 
tanicute devota, non dà più alcuno ascolto ai mo- 















































© del precedcite: dispotismo, oppressi dal peso ilt- 
gli incessanti bisogoi, tutto essendo. da fare pel po- 
puo; von ebbero: agio a riordinare le impuste © 
tassara:0 bensì Î ceti privilegiati, come era. equo, 
ma fon aljeyiarono, non regolarouo carichi imposti 
‘empiricamente, sicchè oppressero tutti sotio unu e- 
guale Jagiustizia, 

Il iracciare un sistenia d'impcste apparve a molti 
cosa semplicissima. Si disse: tulti debbono contri 
buire all'imposto’ în ragione dei loro averi: sta bene, 
wa come applicare questo criterio? 2 

L'imposta unica è un'utopia: per quanto sienv U- 
neste Je iatenzioni di quanti Ja propongono, uu è 
scusabile Ja loro cecità sugli ostacoli di fatto, sul- 
l'impossibilità di scoprire la ricchezza, di far st- 
guire all'imposta le fattuazioni del reddito, ‘il suo 
passaggio dalle, manî degli uni a quelle desli altri 
‘cittadiaî, di proporzionere talmente il carico colle 
forze produltrici che queste. on ne solfrano, nazi 
ricevano stimolo, da quella. 

Certe tasse indirette psivno. assurde a ‘chi le 
guarda superlicialmente, ‘e razionali inveco e di 
Qiua giustizia a coluro cho fe studiano usi ro ef- 
feti, budaido ul prucessu delle. funzioni \ecuuu- 











mniché. 
‘Aozi tutto eyuvione fissare il principio che deve 
iùformare il sistoma tributario: 3 
Lo Ststò è una Sucietà ‘anofima ‘di in) stconii 
dita, alle cui spese debbasi coliuribilire in propor= 
zione dei propri sYeri come’ compensolldei Vantaggi 
che se ne ricavano? Sf 
din: nel suo libra 1t4mpo£ accenta que- 
sto principio, Szcondo {ui il dovere dei Cittadini (di 
cuuribuire a ‘carichi; pubbltci è del iuxto simile a 
quello dell'azionista: e so chit: ha: un'azione «da dira 
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lesti, uma spesso giusti edi utili consigli della sthmpa | veglia davzante , di cui in circolare 10 corrente, Avrà 
indipendente; dal che navi è egli vaturale che questa | luogo la sera del 28 alfa ore 4, nell'auitico padiglione 
si adonti , { 





uo linguaggio più chergica e» perio più virulento? | 
Ml non dare ascolto ad alcun buon cunsiglio , (ad) 
alcun onesto richiamo che derivi dalla stmpa in- 
dipendente, non è desso evidentemente il modo più | 
alto ad inasprire ed invelenire le discussioni e le | 
polemiche ? 
‘quanto accade in Italia, Feco il motivo delle 
Violeati (diatribe, delle accanite opposizioni. Ecco 
la causa dello scredito dolla stampa moderata: 
Come far cessare tale doloroso stilo di cose? 
Non certo cun. leggi. restrittive le, quali aggiun- 
gerebbero Ja Viulenza contro. gli avversari , alla 








È ORLO 
corruzione vr praticata a favore di parecchi amici; | 


ma bons) adoperanidosi 4. togliere oguì sospetto che 
II denaro dello Stato, venga indirettamente o dire 
famente speso per: sussidiare la stampi. 

Primo passo verso questo risultato si è il togliere 
dal bilancio la, categoria fondi segreti. 

Si adoperi con noi lu Perseveranza ad ottenere | 
tale risultato , ed avrà reso an non lisve servizio | 
alle finanze ed uno grandissime al decoro ed alla 
infitenza della libera stampa. 

La Perseverunza ‘cercava sorreggere la sua ne- | 
Balosa proposta di attentare alla stampe con esempi 
tratti dall'Inghilterra. (È un terreno sui quale:pure | 
fra breve seguiremo il giornale milanese, tracndone 
tull'altre: deduzioni ed ammaestramenti. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 2l giugno rec 

1.Un regio decreto del 24 maggio, con il qualo 
il comune di Ripalta Vecchia è soppresso ed aggregato 
‘a quello di Modignano iu provincia di Cremona, 

2. Um regio decreto in data de) 22 maggio, con | 
îl quale il Comizio agrario del circondario di Mouteleo- 
ne, provincia di Catanzaro, é legalmente costituito cd è 

lito come stabilimento di pubblica atilità. 

lmponizione relativa ad un capitano 
dell'esercito, ed una concernente n impiegato del mini- 
stiro delle finanze, 

i. Elcneo di nomine e disponizioni av- 
venute nol personale! dell'Amministrazione Snanziaria | 
durante fl'meso di aprilo 186%. 

$. Um regio dececto del 18 giugno; con il quale 
i collegi elettorali di Serra San Bruno, n. 110, edi 
Spoleto; n. 441, sono convocati pel giorno è luglio pros- 
simo venturo affinchè procedano ‘alla elezione del pro: 
prio deputato. 

6. Un ateereto, del ministro dilla pubblica. istra- 
aiono in data del 18 corrente, a tenore del quale ti 
licei Regi sono sede d'esame per la sessione. ordina 
degli esami di licenza liceale per l'auno correate. I licei 
pareggiati ai Regi potranno esser sede. d'esami quando 
le proviocié 0 i comuni a, cui appartengono dichiarino, 
prima del 10 luglio di sostenere le spese di trasferimento 
de'cormmissari e degli esaminatori clie dalla Giunta cen- 
‘rall) fossero manidati a far parte delle Commissioni e- 
siraiatrici. 

Lo provo soritte in lettere italiane, in! lettore Jatino 
‘è in lingua greca avranno luogo dinanzi ‘ni commissari 
della Giunta, nei (giorni 23, 24, 35 di luglio prossimo. Le | 
prove scritte ed orali in fllosofa, storia e goografa, ma- 
tematica, Bsica 0 storia naturale, da ‘sostenersi dinanzi | 
locali, avranno principio i: | 
































giorno 90 di luglio prossimo. 


Cronaca Cittadina 
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Socletà del {ro n segno. — Richiesti 
pubblichiamo di buon grado la: seguento circolare 
» La Direzione: pregiasi far noto ai signori sosî che la 














4000 paga 40, chi hu canto azioni debe pogar ! 
cento volte di più, questa è la stregua a cui rigo- 
rosamente voglionsi regolare le tasse. 

Il principio di E. De Girardia è tutto positivo, 
© sebbelie stiche a_noi piaccia restore coi piedi/a | 
terra , pure desideriamo ancho spingere lo sguordo 
più in:su e riconoscere nelle regole supreme del 


Governo deî rapporti sociali , un principio morale 
oltre a quello economico. 


ll Pescatore, di cui noî dividiamo l'opinione, non 
accetta quel principio, et ecco come ragiona per | 
sostituirne un altro, forse meno semplice per la 
pratica applicazione, ma certa più consentaneo alla | 
ragione giuridica, ecenomica e. morale. Ì 

Gi limitiamo a citarae/ le parole , essendoci dalla 
ristrettezza dello spazio interdetto ogni esplica- 
mento (e: perfino qualunque crilica cha non sentiamo 
impossibile, sebbene in complesso, ammeltiamo la 
teorica dell'ilustre giureconsulto. 

e La coscienza comune rigetta una flosofia chie tende 
‘a ragguagliare le ‘società civili alla condizione giuridica 
di ina gestione commerciale o industriale. La logge delle | 
società civili informa a quella ragione suprema che im | 
pose all'umanità di operare il'bene morale, intallettualo 
ed economico, e le diede a questo fine l'azione collettiva 
e l'azione individuale. Dove l'azione individuale non basta | 
deve intervenire l'azione collettiva @ l'obbligo Îinposto 
agli individui di fornire allo Stato i mezzi dell'azione 
collettiva. per ‘cooperare al hene comune , discende da 
‘quella ragione suprema che governa l'umanità, i suoi fni 
SI ati peogron 

« Adunque la ragiono sociale sinforma alla 

1 contato dl logi dee commit al pes | 
tere di ciascheduno: Questo potere. poi debbe stimarsi | 
colle norme della giustizia morale, valutando equamente | 
lo deduzioni della spera © del Fispwmio ducittate | 
ugione progressiva coll'aumonto ii redditi,» sil 

Ecco lo ‘ispirazioni di quelli flosoljo che 





























sorca | 


| ini dei signori Lesera ed appiccatosi di 


S'iudispeltisca ed assuma gradatamente, della Sorieti, 


* Verri npodito ‘a casca socîo il biglietto personale 
‘entrata ; si trasmetto intanto ni soci sottosarittori, una 


l scheda sulia quale sono progati di iotara i nomi. dello | 
idola. quindi alla 





‘persone che fitendorio invitare , 
Segreteria della Società non più tardi del giorno 86. 

‘ Sono assegnati, a ciascuna quota ‘di sottoscrizione 
n. 10 biglietti d'invio, 9 da signora e 7 da ‘uomo, che i 
signori soci potraono far ritirare nei giorni 23,26 /e 97 
dallo ore 1 allo 11-del mattino, © dallo 2 allo 0. della 
sera. 

«II mattino del 28 è destinato aî cambi clie saranno 
per occorrere. 

# L'abito nero non è di rigore; î signori soci gono invitati 

la giacca in velluto ed il cappello d'uniforme 
con placca è piume, 











«La Direzione, n 
canottieri di Torino a Venezia. — 
Alcuni giorni eono alibiamo ‘annunciato la partenza di 
dua distinte brigate di canottieri, l'una. della Società Cerca 
e l'altra della Società l'Eridano, per un viaggio sul Po 
sino a Venezia. 

Nostsé particolari informazioni cl assicurano clie sin 
da ieri i nostri ‘bravi canottieri. vogavano nel Canale 
grande, 

Dicesi che'la Varca 8. Marco appartenente alla So- 
cietà Cerca partita da Torino alle ‘ore 4 ant, del giorno 
17 corrente ala approdata a Piazza S. Marco. ieri alle 
& nom. avendo impiegato nel tragitto sole ore, 108. 

Mentro che la barca Afaria Pia appartenente alla So- 
cità T'Eridano. partita alle‘ ore @ pom. del 1 sarebbe 
giunta al Venezia alle 6 antim, arrivando a meta dopo 
198 ore di viaggio, 

Sé entrambe queste barche latino conservato nel va 
io É revialori cho avevano alla partenza, bisogna dire 
che i canottieri biavno fatto un vero tour de force e che 
questa è uimpresa degna degli antichi tempi sia pel 
coraggio d'intraprendere un viaggio sin ora incerto, 
per la lungherza. del tratto percorso! con tanta celerità, 
ché si calcola, circa di 984 miglia. 

Appena potremo avere ulterforî particolari su questa ine 
taressanto spedizione ci faremo premura di ragguagliarae 
{nostri lettori i quali speriamo riescirà grato il cono- 
score le varie poripezie e lo difficoltà incontrate e feli* 
ccmente superato dai nostri iravi canottieri. 

© Ringraziamento, — Pregati pubblichiamo 
la Jettera: seguen 

Egregio sig. Direttore, 

TI sottoscritto; prega! caldamente. V..8, onor.ma (ato 
ctdergli posto nel reputato di ici giornale per porgere i 
più sinceri suoi ribgraziamenti a tutti. coloro che nella 
notte del 15 al If corrente \si adoperarono con tinto 
aelo nello spegnere l'incendio ch 






































allo per: 
siano della sua casa, via Guastalla, minacciava 
vissimi dauui nelle robe e nelle persone f suoi Ingtilil. 

Aggravato in quel neutre da gagliardo febbre, è do- 
lexiissimo di non essersi potuto trovare sul posto. per 
colscere coloro che maggiormente vi si distinsero, onde 
segnalarli alla pubblica stima, e quiudi chiede fora sctisa 
sé, per mancanza di quosti particolari, deve limitarsi nd 
assicurarii În genoro che loro serborà imperitura ricono: 
scenza. per la generosa izione compiuta a riguardo, suo 
© dei prelodati ‘suo! inquilini. 

Decokimo servo 
Cavito Gannizie dello Moncalvo, 

© Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guartia io 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 6 112, suoserà: 

Coro di pescatori nell'opera Jone del M; Petrella. 

Partenza alle 6 da 'Pinzza Castello. 

E nempre furti} — Leggesi nella Gazzetta 
del popolo di questa mattina ; 

vNella, notte dall sabbato alla domenica tre Jadti in- 
trollucevansi pel cortilo della, casa di proprietà dolla So- 
ciutà d'assicurazione contro gl’incendi, in via. al Ponte 
Dora, e scesì per la scale che. metto alla cantina del dro: 
ghiere Diglia, praticavano nel muro due ampie sperture 
































nella ragione! morale | principi e le' prime radici 
delle istituzioni legislative. 

La formola del Pescatore. si potrà discutere, 
volersi forse più breve, potrà anche eliminarsi 
quela. specie; di dualismo per cui l'uomo ‘sì fa 
appartenere alla società in parte ed în parle a se 
stesso, bastando ad ottenere lo scopo al quale si 
tnira con questa distinzione: la disposizione natu- 
rale dell'uomo per cui non può far a meno della 
società, e vi appartiene non tanto ‘per. disogno, 





| quanto per natura, non poteudusi nemmeno conce- 


pire lo stato d'isolamento; si potrà, diciamo, for- 
molare meglio le idee del' Pescatore, ma il pria 
è quello da Îùi annanziato; la sua formola racchiude 
tutti gli elementi’ di a sistema tributario. razionel- 
mente perfetto e praticamente giusto e proficuo. 

Ora giuvorelibe esporre ib| in: quadro, sinottico le 
principali applicazioni del principio supremu: «1 
cittadini debbono concorrere in ragione. del loro 
potere sì carichi comuni della società; « ma rici 
dendo' questo lavoro. nn ragionamento nel quale non 
soremmo forse dla Mutti seguiti, ci limitiamo ad ac- 
cenare Ì puiti trattati dal dotto autore: 

Il Pescatore, applicando i. priuci 
imposte, {rattò di un urgomenti ancora poco noto: 
perchè gli uomini di Stato si occuparono solo dei 
mezzi di aver danari, e gli. economisti svolsero sì 
ampisinente la parte economica delle legislazioni 
delle imposte, ma accennarono appona: la parte giu- 
ridica, in cui d'altronde non erano troppo competenti. 

Eppure se le considèrazioni economiche sono ne- 
cssarie perchè lc imposte son nuoceno alla ric- 
chezza sociale, le considerazioni giuridiche sono in- 
dispensabili, per pon tedure la giustizia che iu fin 
dui conti è Toswparabile dall'utile, 

Il dotto Pescaloro non lascia alcuna questione di 















































‘per lo quati ponetravano nel negozio del droghiore stesso. 

« Accortosi il Biglia della presenza dei ladri dal rumore 
che facevano, scendeta nel negosio dove essì gli regala- 
vano lire o quattro soltellate, dandosi; poscia alla fuga: 

“« Un commso del dotto droghiere cho era poî accorso 
sul luogo in quel frattompo; sparnva si Tilt ti colpo 
di revolver, ma inutilmente, 

«I ladri però portarono via un magro bottino, cioè 
pochissimo denaro che avevano tolto da un cassetto. » 








Qaservazioni meteorologiche fatte nell'Ossersatorio astro: 
monica di Torino a metti 276 qui livello del mare. 
2) giugno. 














È 
1 ©) NE debile. [rer. pi nav. 
9 GE debole [sereno 
18° | 75085 SI|SE dale. quasi ser. 
fip.| 2891] 859 SAN debole _ |nuv, p. ser. 
5 B:| 7280] 2316] 102) 64|E debole |coperto 
d.| 7091 219) 19/2) 8610 dettate leoperta 
‘Temperature estreme al nord 16,7 
‘gradi centesimali ima Sh 





Pioggia millimetri 21,8. 
Temperatura minima della notte del 22 17,8. 
Bolettino astronomico dell'Ossersatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
23 giugno 1588, 
Nascere del Sole, ore i Si — pnisaggio al meri: 
diano, ore 12 2I — tramonto, ore 8 $. 
Nascere della uma, ore 7 5 matt. — passaggio nl 
meridiano, 1 15/scra. — tramonto, oro 10/20 cera 
Giorno della luna 3° 





Morti denunciati all'ufficio dello. Stato: Civile 
il giorno 21 gitigno 1868. 
Porta Giuseppa, d'anni 16, di Torino — 
soppe, id. 53, di Torino, cavallorizzo — Alloatti Marihe- 
rita, pata Cravotto, id. 127, 
‘Atina Clota; nata Galleano, id. E, di Mombare: 
dov)) — Più $ minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato Civile 
41 giorno 21 giugno 1888. 
Maschi 11; fommino 14 — Totale 25. 
eee ie 


Gi serivono: 











Firenige), 20; gfugno! (sera: 
Il'telegrafo annvazia; chie. il Hurger cd il D'AT- 
net verranno a_ riprendere tra breve i negoziali 
perla: restituzione degli. oggetti: sottratti agli ar- 
aliivi it ai musei del Veneto.. Per chi non fusse in 
grato. di ben comprendere. il. seuso del laconico 
Celegrammia viennese, idcorre a% vertire che le trat 
tativa saraimo riprese, sulla base delle pretose at- 
striache che non furono, ammesse l'enno, xcorso in 
occasione delle. conferenze a Milano. Si sa, difatti 
che'il Cibrario avea. già porafato sud spe rati una 
convenzione în viriù della quale l'Austria, avrebbe 
potuto. ritenersi i deumenti concernenti la Gtr- 
mania, e che il Ministero Rattazzi non avea appro- 
vato quella arbitraria esclusione a fronte dello espli= 
cito disposto dell'art. 48 del trattato di Vienna , 
nel quale è cenno. di una pura e semplice reinte- 
grazione. Sembra.ora che la Gommissione locale la 
quile x sotto! la presidenza dell senatore Serego , 
ebbe incarico di esaminare la questione, siusi pru- 
niinciata nel senso che non si debba andar troppo 
per lo; sottile, trattandosi di restituzione che sino 
a questi tiltimi tempi parve insperato, Certo è ad 
ogni modo che la concessione fu tosto fatto cono- 
scere al Gabinetto di. Vienna e che a quest'alti 
non parve vero dî rannudare senz'altro gl'interrotti 
negoziati. 





























imposta senza risoluzione, € parta giudizio su tuite 
le leggi nostre di tassazione, giudizio illuminato dai 
principii della scienza: giuridica ed economica, 

Il merito suo è grande, per aver tenuto: conto di 
tutti i doti della scienza economica nello applicarvi 
i principii di diritto; prova evidente che le scienze 
non si escludono, anzi si aiutato a vicenda; d'al- 
tronde chi volesse lavorare sull'empirismo, non fa- 
dî Penelope, L'Italia avendo 
rinnovato' con attività, forse eccessiva, i suoi si 
stomi tributariî, avrebbe dovuto seguire gl'insegn 
menti della logica dello imposte. per costituire 
novo: edifizio più solidamente; invece se' ne è di- 
partita tanto che passeranno lunghi anni innanzi 
che Sî possano correggere gli errori. commessi. 

Per veritl riconosciamo non essere Îl momento 
attuale troppo opportuno agli esperimenti, ma dac- 
chè s'è valuto. innovare era meglio vperimeotare 
i sistemi ragionevoli che non quelli. condannati a 
‘priori dalla logica e dalla giusti 

Pur truppo il pressaate bisogno di ricnvar danaro 
‘sarà non solo per l'Ilalia, ma per tutta Europa in 
ostacolo diuturno all'applicazione dalla Zogica. delle 
imposte. Sarà priva ‘mestieri applicare la Vegica 
delle spese, riducendole. al minimuni medianie 
decentramento amministrativo e mediante il disarmo 

Finchè gli Stati giaceranno sotto il peso di de/ici£ 
o di debiti proporzionati al reddito del. paese fiu- 
ché ogni anao Sî sprecheranno in Etrapa quasi 
cinque miliardi per. amore. dell'assurdissima juice 
armota; finchè le imposte torfanno ni citudini più 
poveri il mezzo di risparmiare qualche rapitaletto 
per fondarsi una fortuia, la ricchezza pubblica, 0 
meglio Ja miseria pubblica non. permetterà cli le 
imposte si riordinino sopra norme razionali. La più 
nella applicazione: della logica nou consiste purò liel 
























































A proposito” degli aflari; nostri pendenti coll'Au- 
stria, mi si assicura. che la Commissione. della Ca- 
fiera) incaricata di esaminare il progello di legge re- 
ltivo alla restituzione dei beni dell'arciduchessa, 
dimostri nun poco ‘schizzinosa, specialmente. per 
‘quanto concerne l'origine ed il titolo delle iscrizioni 
ammesse sul giù Gran Libro del dabito' pubblico na- 
poletano come dote futura di quella principessa. 

Sono, giunti, [reduci dall’Abissinia, il‘ maggiore Bi- 
con ad il capitano; Osio, che'seguiruno/ la spedizione, 
inglese. Essi narrano meraviglie della regolarità e 
delia precisione delle operazioni che condussero alla 
press di Magdala molto più ‘rapidamente che non si 
sarebbe. creduto, e si Jodano sopratutto dei riguardi 
e dello cortesie dì cui furono oggetto per parte de» 
gii vMciali britannici. 





Ecco la circolare con' cui ill generale. Mennbr.oa aderi, 
‘a nome dol Governo italiano; alla proposta della. Russia, 
circa lo pullo esplodenti 

‘Al sîgor marchese di Bella Caracciolo, ministro del 
Ro a Pietroburgo. 








Firenze, 9 giogno 1868, 
Signor: marcheset 

Appena il signor Kisselew mi ‘comunicò Ja. circolare 
‘del’suo Governo, colla quale il Gabinetto di Pietroburgo. 
chiama l'attenzione dei diversi Stati sull'opportunità che 
vi anvebbe n. ‘atipulare von convenzione internazionale 
per regolare, di. comun accordo; e conforme ai principi 
di umanità, l'uso dolle palle. esplodenti, io mi affrettai 
‘n chiedore al mio collega ministro. della. guerra se, da 
sun‘ parto, pon ci fosse alcuna difficoltà ad aderire ad una 
proposta inapirata, da così. nobili sentimenti. 

To sono lieto di potervi dire, fin da oggi che il parere 
dol Ministro della guerra di S. M5 il Re, nostro augusto, 
sovrano, è tato interamente conforme al mio, è che il 
Governo italiano, tuttochè si riservi di esaminaro a' suo 
tempo i tormini della Convenzione internazionale, aderisce 
dn ora, in massima, alla proposta del Gorerno imperiale 
‘di Russla, ammesso cho ‘questa proposta sia’ accettata 
‘da tutto Te potenze, 

Noi non possiamo chie! applaudire alle ideo umanitarie 
che hanno inspirato una talo proposta, eci facciamo im 
‘onore dil associartici. 

Pragandori, signor marchese, di comunicare. questo 
dispaccio a ‘8. E; Îl principo Gortselakoff, vi rin 
novo, ecc. ecc. 

(Corresp. It). 











Mensabnna. 





Loggoni nol'Ztatia J1 ì 

È intendimento del Ministero della gnerra di ripristi- 
riare d'ora in poi le rassegne anomali del militari provin- 
ciali che si trovano allo caso foro in congedo ÎIlimitato; 
‘© ciù sia per mira di disciplina, che nello scopo di veri- 
ficare o .atato del vestiario, ed ‘evitare così-lo sciupo dell 
medesimo ed il conseguente dispendio dell’erario nel caso 
di richiamo sotto; le armi deglì uomini; delle vario, clussi. 

L'obbligo dei militari in congedo illimitato di presea- 
tarsi alla rassegna. annuale è stabilito dall'articolo; 164 
della legge sul reclutamento dell'eseroîto, e le norme con 
cuî questo rassegne debliono essere. passate sono indicate 
alla sezione Il, capitolo V, libro XII del regolamento per 
l'esecuzione della citata logge; 

Il ministro della guerra si. riserta di far conoscere a 
stio tempo, la data precisa in'cui nel prossimo autunno 
ln rassegin dovrà aver luogo, nella quale circostanza sa- 
ranno pubblicate quelle norme speciali: che verraono sti- 
mate necessarie alla buona riuscita della rassegna -me- 
desima. 

Sì crede intanto opportuno. di darne preventivo avviso 
allo varie autorità, con invito ai comandanti militari dello 
provincie d'informaroo î sindaci déi Comuni,: affinchè per 
loro mezzo gli omini in congedo illimitato. possano es- 
serno fin ‘d'ora avvertiti ‘e' per tempo prevenuti che man- 
cando essi alla rassegna; o presentandoviaî sprovrsati dei 
loro: effetti; di corredo militare, andragno soggetti n se- 
vere punizioni. 




















Commissioni: nominate dagli uffici, della Camera, 
"dei deputate. 


Progetto di legge n. 101. — Disposizioni relative alla 





mutar forma, ma sel. far. pesare il ineno possibile 
le imposte ‘sii cittadini affine di non eseurire le 
forze del lavoro, e specialmente. affine di ‘permet 
tore qualche risparmio. 

‘Su quest'iltimo punto insiste a bunn diritto vil 
Pescatore, perchè lv spi di risparmio è il più 
morale ed utile. Senza quello non si fondano le 
grandi fortune; i bilanci privati e quelli pibblici si 
squilibrano, indi noscono le calamità delle crisi e- 
conomictie che mettono capo ai fallimenti. 

Un paese povero ma loboriogo, ed economo ar- 
ricchisce: mentre un paese opulento ma scialacqua- 
tore impoverisce. Non si distingua l'economia pub- 
blica dalla privata: entrambe seguono le medesime 
leggi. 

Guai a quel paese dove lo spirito di. risparmio 
non penetea, e gli è d'ostaculo la cattiva. anin 
strazione del governo! 

L'ilustre Franklin, il Glosofo del buon senso, nm 
sapeva raccomandare (di meglio che. il rispariniv 
‘come mezzo infallibile per arricchire : i suoi pre- 
celti di economia (e di morale non miravano. quasi 
‘ad altro scopo, Sicuro che, questo raggiunto, il re- 
‘sto verrebbe da sè. 

Eppure qunniî Governi cogli eccessivi. loro cari- 
chi rendono impossibile: il risparmio! Qinudo le 























imposte pesano sulla produzione e non sul reddito 
(facciamo astrazione dalle forme), | quandp' pessino 
sul bisogno e non sulla ricchezza , quando: esòr- 
‘quono all'operaio il quarto del suo sélariò giorna- 
liers. il risparmio diventa impossibile dove sarebba 
sperialmenie necessorit 

ll giorno in cui la logica delle impsste verrà ap- 
plicato, sarà tolto un’ formidsbile nemico del ‘henes- 
sore sociale. 











* purgo 


sreiti del pascolo detta. pehsionatico nelle. provincie 
venite: 





Commissari 

Ufficio 1. Sandonnini — Y. Moretti — 9. Omar — di 
Fossa — 5. Bertea — 6. Piroli — 7: Maldini — 8. Mor: 
— 9: Maurogonato, 









Progetto ii legge n. 197. — Estensione alle provin- 


— 18, Giorgini! Giov. 
— fi Marcello — ti. Finsi — 6. Guerrieri:Gonzaga — 
7, Puccioni — 8 Salvoni — 9. Piccoli 

Il Corriere Raliano reca | seguenti 60ificanti ragguagli 
"itoroo alla nostra ariministrazione dei tabacchi: 

“ L'ariministraziono del tabacchi ni trova notto l'a- 
sretto della contabilità in condizioni deplorabili 

“ Ogoi ramo ili queat'importantissima amminist azione 
è tin'incogulta. Nessun inventario preciso; per. servire di 
punto/di partenza: nessuna norma nei prezzi d'acquis 
lo 'stossé qualità di materia prime pagate contempora: 
neamento a prezai i più disparati! fra loro; nessun cr 
terio nell'impiego. delle. diterse, qualità. di foglio nella 
fabbricazione. 

« Nom è quindi il caso di'maravigliarsi se la finanza 
non è ancora riescita, a sapere quanto le costì uno zigaro, 
© però quanto; guadagni nulla vendi 

* Questo caos. noll'amministrazione del. tabacehi non 
data da oggi; © ridale fino ai tempi del miniatro Cavour, 
il quale, pel primo, fece. ogni. sforza, per ottenere un 
inventario e l'adozione d'usa” contabilità semplice ed e 
dente. 

1 ministri che succedettero dopo Cavour fecoro, senza 
eccezione, eguali sforzi. pero stesso #copo ma indarno. 
Tutti videro infratigersi le buono intenzioni Joro\contro 
l'ostinato spirito della routine, seppure. cotesta reni: 
atenza non ebbe anche per fio di coprire corti abusi ir- 
repatabili 0 compromettenti. 

* Sappiamo che anche il ministro attuale, volendo 
noscere caattamento lo stato dello cose, incaricò. nomini 
competenti por impiantare una contabilità dalla quale 
risultasse. la situazione’ attiva e’ passiva delle nostre 
fabbriche. A tale scopo venne perfino chiamato da Ve- 
nesia un egregio impiegato; ma.il lavoro di lui non lascia 
pet ora sperare alcun risultamcato felice. » 
































Leggesi nella. Perseveranza : 

Ieri sera il pubblico che' era accorso più frequente del 
solito al Teatto Re per udirvi Ia rappresentazione della 
celebre crimmedia di Nugelli: Le miserio d'monsà Tra- 
net, fu graditaraento norpreso dalla vista del venerando 
mostro Manzoni ché, seduto nel palco di casa d'Adda , 
assisteva con visiile compiacenza alla rappresentazione 

Naturalmente l'attenzione genorale fa rivolta a lui, in- 
‘vece che al. palco scenico. 0, calato il sipario; una voce 
«dalla platea gridò :. Viva Manzoni! & sosto un Applatiso 
genaralo è lungo risposò a quel cordiule salato al nostro 
‘grande concittadino. 

‘Anche gli attivi della Compaguia vollero rendergli omag- 
giò 6, alzato uuovamente il sijaro, l'ichinarono siepe 
dosamute. 

















‘gli, sorpreso) o iniiarazzato da quella improvvisa. te- 
onianza d'effeto ; ringraziò a centi il pubblico che 
continuava i battimani, 

Fi una scena rapida e'improvvisà, ma cordiale e com- 
moreuto. 








AllItalia militare del. 18 ‘scrivono da Palermo che; nel 
decorso) mese di maggio, nelle zone di. Palermo, Terinini, 
Girgenti, "Trapani, Caltanissctta, ‘Messina, Catania 6 Si: 
racusa, Vennero airestati Hi fra Feultonti, disertori e col- 
piti di mandati di cattura; se ne costituirono 17 0 32 
io fcono cancellati. Sc a quei 118! che farono arrestati 
se uo aggiungono altri did; che furono arrestati per al: 
tre cause, ammonta a 461 ‘il totalo'genorale degli arse- 
stati nollo diverse zone: 
































‘Alla, Gaevetta Ufficiale del 120. corrente scrivono da. 
“Buenos Ayros 

Dal 1° gennaio ni 15 marzo più che' 4000 persone a- 
‘migrarono dall'Italia in queste lontane contrade: niffatto 
‘loto parrà, come è realmente, grandissimo a chi con- 
sideri che l'opidemia, la guerra interna e la crisi com- 
mercialo avrebbero dovuto. allpntanare anzichè. attirar 
geate, 

Tina cosl numerosa. emigratione ; verificatasi ‘in mo- 
tenti tanto cccozionali © sfavoreroli , non sì potrebbe 
piegare so’ non che col toner conto dell'opera di. quei 
miserabili che, per un turpe guadagno, ingannano tanti 
povori infelici, promettendo loro ogni sorta di bene ap- 
Pena giunti in Amorica ;: devo poi faveco_ incontrano le 
pit duro privazioni; Ta miseria, spesso la morte. 

Sempre, ma, specialmente. hello tristi attuali. circo. 
»tanzo una numorosa; emigrazione nea può trovare. fra 
noi di che vivere, ad è costretta, come pur troppo, già 
avviene, a darai nl, malan.rinaggio nelle campagne , 0 
ingaggiarsi nell'esercito. L'onore dol noma italiano, la 
putazione della colonia qui stabilita ne suffrono det 
mento; quindi sarebbe opportunissimo lo, sconsigliare, e 
farò Qricho Impedire' per. qualche tempo l'espatriazione 
di codesta gioventù, specialmente di quelli sforniti; dei 
mezzi necessaci por far fronte allo spese nei primi mesi 
di soggiorno fra noi. 

Fa veramente mule al ‘cuore vedera gitogero qui tanti 
hei gioraziotti piedi di vita e d'intelligenza, che pottebe 
bero itilmente servire ii Joro paese, pieni  d'illusioni e 
‘di speranze che non si realizzano mai , e che un triste 
disiiganno obbliga a maledire ben presto © il giorno che 
‘abbandonarono la loro patria, o le' persone che ve li/er- 
citarono. 




























ESTERO 


Berlino, — (Nostra corrispondenza): 
18 giugno: 
11 partito, nazìonale liberdle trasse di nuovo in campo 
la questione del fando per Ja marina. federale, cho pel 
rifiuto della. Camera \d'accordaro al Governo ‘i denari 
chiestilo ora rimasta în sospeso fin dal 21 aprile scorso; 


Il Reichstag sì mostrò questa volta favorevole alla 
domanda goreruativa ed accordò un. prestito di 10. mi- 
ioni dî talleri per la marina, ed îl Governo, per. sua 
parto, accondiscese ai desiderii del partito liborale con- 
cedendo al Reichstag il sindacato speciale dell'ammini- 
trazione di questo credito, Îl quale sinilacato fu dimau- 
dato lavano nella predetta seduta del 21 ‘aprile. 

Codessi dieci. milioni saranno spesi ‘in circa tre anni 
per lo fortificazioni dei porti ed in compra di macchine. 
Il bilalico ordinario della fotta federale sarà portato a 
% milioni invece ‘di 2. Con questo bilancio il naviglio con- 
terà (0 legni attivi da guerra. 

Il Governo erdinò allo: sutorità locali di; formare liste 
di tatti gl'idividui che si dedicarono fio dal 1847 alla 
navigazione marittima, esi attendono degli! ordinamenti 
tiguali per parte di tutti i Governi confederati. 

L'amministrazione dell niovo credito della flotta venne 
‘affidata a quella dell debito prussiano ed il controllo sarà 
seguito da un'amministrazione composta di tre consi- 
gliuri federali © di tre deputati dol Reichstag con a capo 
Îl primo implogato dell'affzio federale del conti. 

Il generalo Moltke disse. nel dibattimento queste pa- 
rolo caratteristicho per un uomo che son sì fa illusioni: 
“Non giungeremo coll'unificazione della Germania: ad 
avere un esercito ed. una fotta jiù considerevoli, ma sì 
ctterreii l'unità germanica cori n esorcito 0 flozta mag: 
giori; quindi jo spero che col’ tempo il bilancio della 
guerra sirà diminuito, « 

Molti giornali sembrano speculare sullo stato fragila 
della salute del nostro primo ministro, Ma bisogna av- 
vertire che pochi giorni addietro egli assistette. ancora 
alla grando rivista dello: trappesotto i tigli 









































Egli ha ottenuto un congedo, di tre mesi dal Re (e sì 
recò in Pomerania, ma fra breve ritornerà al au0 posto. 

Nella presidenza del Consiglio fedorale' egli. sarà rim- 
pisazato dai! consigliero federale snnsone signor voa 
Friesen, 0 nel Minisicro) degli estori dal segretario. ron 
Thiele. do n 

Benchè anche il Re sia; partito per. la Slesia.a visitare, 
il principe di Pless, il Reichtag contincerà a deliberare, 
perchè vi restano sempre degli affari per 10 9 15 giorai. 

L'altro glorno ai approvò la. legge che applica il aî- 
stoma' decimale dei. posi è inisuro. 

È scoppiata un'iasurreziono, a Washiagton ai 2 di 
Giugao, e-durò quasi tre. giorni. Trattavasi di eleggere 
Il sicdaco © i consiglieri comunali ‘di quella città, e per, 
riuscire vittoriosi 1 radicali introdussero molti. negri 
provognenti dalla: Virgioia. Tuttavia. essi ebbero la poggio 
nelle elezioni. Furiosi. per ‘la'Ioro sconfitta. pronunzia» 
rono dei discorsi. incendiarii. I negri eccitati percorsero 
le vie della città. minacciando i bianchi e commettendo 
deplorabili violenze. Furono; assalite o. svaligiate delle 
caso. Il presidente foco entrare trappe a. Washington per 
ritoronre l'ordine e: provenire. altre' devastazioni. Teme- 
vasi clie somiglianti. disordini si commettessero; pure fn 
Altre città al tempo dell'elezione del presidente, che 
deva farsi nel meso di novembre. 
—____________—__—_— 


— CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: 




















Pirenzey 21 giugno. 

La pendenza tra il: deputato Finzi ed alcuni pa- 
trocinatori; della) Gozzelta d'Italia pare che ancor 
essa non abbla più ‘alcun seguito per l'interposi- 
zione di diversi amici 

Una deputàzione di Cagliaritani è qui giunta ieri, 
Essa ha incarico. dal Municipio e dalla Camera di 
commercio di Cagliari di far. fici. ande. ottenere 
che venga portato alla discussione del Parlamento 
Îl progetto relativo alle strade. ferrate: della Sarde- 
gna; il qual progetto, come sapete, verne da tuti 
gli Ulfici respioto. 

Per la nomina dei sette commissari per procedere 
ad' un'inchiesia sulle condizioni, della Sardegaa pei 
quali si è pissato ieri alla votazione alla Camera ; 
due soli suno stati eletti, cioè gli onorevoli Sella 
& Cordova, è. quelli che presentano maggior pro- 
balità sono Ferraciu, Macchî, Serra Luîgi'e Valerio. 

La Commissione d'inchiesta per la cessazione del 
corso forzoso che a cagione delle feste del tiru a 
seguo aveva. protratta Îa sun ‘andeta a Venezia, 
parto questa sera alla volta di detta città. È meno 
esta la notizia datasi da taluni, che essa abbia 
giù nomineto ill suo. relatore — ci vorrà. ancora 
qualche tempo, avvegnaché molto lavoro ancora le 
rimaogo a fare. Se si avvera quanto mi viene as- 
sicurato, è inleivione del generale Garibaldi di re- 
Garsi: prossimimente ad assistere a' qualche seduta 
della Gimora 





























Confermanido la notisia che abbiamo data della nomina 
dell'attuale ministro guardasigilii a procuratore generale 
del ro presso Îl supremo tribunalo di guerra, dobbiamo 
‘Aggiungere, socondo le nostre più necurate informazioni, 
che a consigliore. di Stato, in luogo! del De Filippo; sarà 
nominato. l'on. Borgatti, ‘attualmento: consigliere | della 
Corte d'Anpollo di Firenze, ed n questo posto che re: 
aterolibe vacante; sarà nominato, il signor Tondi capo-dì- 
visiono al miuistero di. grazia. giustizia. (Corr. al). 








afilano da Firenze il! 20 





‘ono alla Gaseetta di 
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Notizie Commerciali 





correnti X{28, 141 50; 


corrente: 


195 50 /a-197; Velli corfenti gialli 23128, 143; | raccolto dei hostoli. Solamente i cartoni dim: 
saltati, 


22126, 133 GU, portazione danno ‘buoni 





LivanP00L,20 giugno, — Vendite di co 
soni 15,00 balle, bai 

Midaling Orleane 11 718 d.; Fair Dbollerah, 
91th di; Fair Boogal 8.112 d. 

nvova ron, 17 gisigno, — Cotone Miè: 
diing Upland 29. 314 cente. 

Bonds 11818. — Oro 188 58. — Cambio 
su Londra 110, 

mianaLiia, 17 giugno. — Petrolio raff 
nato tipo bianco, $$. cent. (Solo). 





CANIRA DI CONNIBCIO ED ARTI DI TORNO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del. giorno 20 giugno 1868, 
Orgaasino ‘colli ti peso 105176 
Trama at anna 





Greggia BO ae 
Articoli diversi, 1 7 
Totali 16 i118 21 


Totale. nol mose a. tutt'oggi.colli a. 190. 





MERCATO DEI ‘BOZZOLI 
IN PINEROLO. 

Dal primo al 20 giugno 1868/sono stati 
esposti © dichiarati sul mercato 20,729 miria- 
grammi di bozzoli al prezzo medio di lire 73 
87) will. — L'importare totalo della vendita 
fu di lire 1,591,282 26. 

Sul totale di detti mir. 20,729, num. 6923 
vennero effettivamente pesati al’ peso pub- 
blico ed i rimanenti 1980% vennero soltanto 
dichiarati., 





BOLLETTINO SERICO, 

Torino. — I mercuti sono agli agoccioli, e 
in Piemonte nou abbiamo che quello di Cuneo 
il quale fornirà ancora una discreta quantità 
di ogsoli. 

1 prezzi hnano continuato a'spio; 
denza all'aumento, ma conviene pinù 















avvere | 1812E da 146 a 146.50; 


al chilogr, da liro 9 £0 a /10 le qualità supe: 
riori a bozzolo verde, è qualche partita su- 
però anche tale prezzo, 1 cascami da lire 8 
8.90 i bivoltini da 5 a 6. 

Lo provviste dei nostri flandieri sona 'or- 
mai compiute, e riuscirono generalmente poco 
vistoso e meno corrispondenti a bisogni de- 
gli opifici. Tafutti la morce' mandò Sui mer: 
‘cati quasi improvvisamente, e buona parte di 
033 fu acquistata per conto di case catere. 

Lo domande, e le offerte per nuore sote 
consegna formano oggotto di molto. tratta- 
tive, e molte riuscirono n; conclusione ‘con 
differente accordo. nei prezzi. 

Siconoscoro lè vendite di organzini pie- 
montesi, Glatura e Javorerio,,, buono marche 
ni liro 150-152-155 e anchio qualche lotto s 
157, secondo 11 titolo e merito. 

Così pure si fecero contratti di sete greg- 
gio/a lire 140, 1i8 0 188. 

Milano. — Nella settimana Ta. Condi- 
aione ha registrato ; 

Gregge ballo 173 

Lavorato » 284 

Total balle 359 
del peso complessivo di chilog. 29,400, contro 
balle 284 tra greggio e lavaràte della scor 
ottava, del pero di 29,80 chilogr, — Diffe- 
renza iu più chilogr. 6,280. 

Se gli affari non risultarono. di unà cèrta 
importanza, non ai deve attribuirlo alla dispo: 
sizione di operare, chè questa c'era; ma'alla 
‘mancanza degli articoli che ni richiedevano; è 
talo 0 tanta la penuria di lavorate, cl’ per 
trovaro qualche balla di qualità discreta, bi- 
sognava tramontare quasi tutti i nostri esigui 
depositi. 

Negli organzini si collocarono Romagnoli su- 
blimi 18120 a L. 162 50; nostrani sublimi 14120, 
159; Lelli correnti 18120 da 161 a 16% 18124 
da 155 a 150, 158 od anche 160; 80% da 150 
‘a 160 50, buoni correnti 18122 la }5u'a 162/10; 
SES 

































Trama nostrane bello correnti. 18122 a lire 
135; 20726, 127; 24128; 121 50; buone correnti 
34168 da 118 n 120. 

Greggio Milanesi, filatura a vapor 91 da 
127 a 128; Friulana buona corrente 13)1% da 
111 50/a 113; Toscana classica {11 ‘a 130. 

Nello robe. a consegua si fecero parecchi 
accordi coll'estero e si pagarono per organzini 
classici 18/22 circa L. 160. 

Una greggia nuova Milanese a vapore 911? 
Venne accordata sulla nostra piazza aL. 128 |'bianchi da 5 a 6 fr. 
fl chilog. Sai 

Anche lo sete asiatiche sì scossoro dall'ato- 
‘nia in cui giacquero per si lungo tempo, eb- 
bero ricerche, e varii lotti di greggie. tanto 
Chinesi che Giapponesi e Bengalesi si vendet- 
toro a prezzi sostenuti. Le lavorate! pure si 
ricercarono, specialmente Bengalesi, nei titoli 
fini 23198, 24128, 26140, che scarseggiano as- 
sai in pisaza. Organzini Bengalesi buoni cor- 
renti 20192 si collocarono a L: 105, iu'oro. 

Lione. — La Condizione registrò 1269 balle, 
chilogr, 82,006. 

Furono ricercatissimo le greggie del Ginp- 
pone; la provvista essendo limitata a 400 balle 
fu tosto essurita: anche la qualità ne, era 
piuttosto scadente: vi restano molte domande 
Jasoddisfatte e si attendono nuovi attivi, 

Sgraziatamente un vascello provenicate dal 
Giappone con citca 400 ballo afondò : è un 
ainiatro fatalissimo nell'attuale. scarsezza di 
provvisioni. 1 prezzi rinlzano sempre. 

Organzini primo ordine 20/28 da 148 a 154; 
‘secondo ordine: 40118 da Iii a, 147. Italia 
20j8$ da 198 a 104, Bengala 28142 da 104 
al 

Londra, 17, — Gran, movimento con tei 
denza al rialzo. Mancano le buono qualità pi 
ricercate. 

“Maraiglia, 14, — Prezzi fer vez 
di merci, Si ‘attonde il vapora Syria dellà 
compagiia Peninsulare cho arriva da Alles- 
Gatidria © Malta edlla malla di Bowlal 

Grenoble, IS. — Molto delusioni circa il 








Ba un rialzo sensibile 


i prezzi. 
1 risultato fu: 





Le belle 





ianthe ilisparvero, 


l'anno scorso. 








gricoltori ne tagliano i ra 








Le Vigan, 15, — Le compro 





disfucenti; 

si sare 
i ha per 
poca seta. 


‘50 la foglia foss 








cune balle a 1# ed 192, 
1% — Si ebbe nuoro 





resi, 





Cacaillon, 1°. — Prezzi dei 





col prezzo, delle gregi 


mero; tanto di moda: 











Morcato molto animato, 











E SRINASIZENE 


ì 
LISI 


quantità dei bozzoli. non risponde il pe 
Tournon, 18. — ll raccolto è già finit 


Le razze giallè' affatto mancarono. 


Lo riproduzioni diedero. pochissimi. bozzali 
‘a la qualità specialmente no ‘è cattiva. 
Il raccolto è d'assai inferiore a quello dtl- 


Esco i prezzi: Le razza giallo, dol paese 
da Ba 9 fr. Giapponesi verdi da ‘7.007 50 


-Rambert, 18. — 1 nostri 
‘iticora più di'metà carichi di foglia, gli a 

desta compas- 
sione veder tante ricchezzo sprecate, 


‘e glì approvigionamenti dei filatori sono sod- 

diaconi: so a stata, tutta im- 
‘vato. ua abbondante, rao- 
‘abbondanza di bozzoli © 


1 prezzi ia rialzo; 8 50, Si negoziarono'al- 


rialzo; il raccolto è finito quasi d'improvi 
molti compratori, ma pochi affari. 
Créfeld. — Il mercato è sprovvisto, si 
tendono i nuovi prodotti, che pur. troppo sa- 
ranno inferiori a quelli dell'anno scorso, Qual 
sarà Al prezzo del veluti se si. proporziona 
‘® doi bozzoli? Sono 
ricercatissimi i natini ed iglacés che ven 


MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza ). 

19 giugno. — Frumento, segala , 0 riso 
tendono al rialzo, la meliga è in ribasso; (il 
frumento è molto ricercato; così puro ‘la le- 
‘gna, il fieno però è poco ricercato. 


coma 





* Teri giaogevano a Firenze! i prigionieri del defunto 
fo Teodoro. Erano una cinquantina, uomini, donne o 
faociulli, pressochè futti inglesi, 

Son venuti per la via di Brindisi, C'era fra gli altri 
“n contadino piemontese, che fu fit o. prigioniero 
‘essendo addetto al servizio del console italiano. Etavi 
ua bellissima signora cho nel tragitto ha dovuto por- 
dere l'unico Agliuoletto cho Ie rimaneva. Alcuni mostra- 
vani i segni delle catene, delle quali aî vedeva l'impronta 
salle braccia. ornano in Inghilterra, la più parte per la 
Via di'Francia; farono qui l'oggetto di un simpatico ac- 
coglimento, beachi il loro. passaggio sia stato notoa pochi.» 


ELEZIONE DI SUSA. 

8u'1816 elettori iscritti 20 soltanto ‘andarono ‘a to- 
tare; imperdonabile megligenza, cha Ja diede vinta al par- 
tito! meno liberale, 

Ecco como si ripartirono i voti: 

Conte Sambuy 211; cav. Rocci 97; corm. Trombetta 78; 
avv. D. Levi 2%; nvs. Delvitto 8. 

Ballottaggio fra i duo primi, 

Fra questi due candidati noi preferitemo; ancora Îl 
Rocci che non fa cercato l'appoggio ministeriale, che ap- 
pariiene al collegio, che saprà quanto meno difendere gli 
fateressi. locali. 

_  _——_—_tm 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 

Washington, 20. giugno (flo! transat.). 

La Camera dei rappresentanti adottò con 140 voti 
coniso 34, malgrado il velo di Johason, il bilt che 
‘ammette J'Arkansas ad essere rappresentato al (on- 
Grosso, 























Praga, 22 giugno, 
L'imperatore è arrivato. Venne accolto entusia- 
sticamente. da una folla immensa. 
Sua Maestà ricevette le! autorità ecclesiastiche, ci- 
vili e militari, i notabili; dell paese e le corpora- 
zi 





t Firenze, 22 giugno. 
Guicciardi venne: nominato seaatore del regno. 


FATTI DIVERSI 


— Nel primo trimestre di quest'anno 
‘egistrarono s Firenze 182? nascite; ovvero fi più cho 
‘corrispondente trimestre dell'anno. scorso. Il numero 
‘dei matrimunii fu 300, 12 di più che DeL RO trimestre. 
del 1867: Il numero dei morti fu 1577, 178 più che nel- 
l'anno antecedente. 

— Nei primi cinque mesi di quest'anno ai verificarono. 
in Genova 1910 nascite, 1501 morti, 198 nati-morti' e 
416 matrimoni. 


Frammassoni In Italia. — L'Unità. Catto- 
lica toglie da un foglio clandestino pubblicato a Lipsia 
col titolo, di Freimaurerzeitung l'enumerazione delle log- 
gio massoniche stabilite in Italia: 1._il Grande Oriente 
di Firenaè (rito libero) con. più di;150 loggio dirette dal 
deputato De Luca; #. il Supremo Consiglio di Palermo 
fto scores) com parecchio logge ia Scli  sei 0 setto 
loggio sul continente, diretto da Garibaldi; 9. il Grande 
Oriente di Milano con sette od otto loggia, diretto di 

‘Aonio Franchi, prete apostata; $..il Supremo Consigli 
centrale della, Sicilia. a Palermo, con parecchie. loggie 
(ito scozzese) diretto dall fratello Elia. Il Congresso te- 
tuto a Napoli nel luglio dol 1867 ha stabilito. un sc- 
cordo tra } primi due; gli altri Grandi Orienti non vi 
partecipano: Roma fu designata; come luogo di riunione 
pel Congresso del. 186N, ed in caso d'impossibilità il Con- 
gresso sarà tenuto nella' città italiana più vicina a Rome. 


Un'amnzzone. — Leggiamo nel Monitore di Bo- 
logna cha un'elegante signora di quella città abbia man: 
dato a sfidare Jl direttore di un giornale umoristico, cho 
per un paio di volte volle occuparsi, forse un paco troppo, 
del fatti suoî, Si aggiunge che la ‘signora sflatrice; vuol 
hattersi proprio le. 

Non ci mancava altro cha le. donne eziandio fossero 
preso dalla smania battagliora del duello! 


































Rizzoni, Manco gerente. 


i rici CRE ELIA PUN IE / RTRT TE I II 


rtire che le qualità presentatesi in rendita 
ai sono sempre più migliorate. Si. pagarono 








































Eccovi Il bollettino dei prezzi ; 
delia 





ord alla | b40/ett. Frumento 











a forteda Li 
li." dolce dan 


dI è das 
187» da 
fl quintale. 





Camera di Commercio od Arti 


+ Bollettino 
nona "DI PoRiro 
32 giugno 1868, — Fondi pote 
Consolidato è 018, Contratti del mattinoin cont. 
RIO NO LO GU CES O CRO 80 (08 AT 1A) 5 
Gù 65 b0 55 65.55 (95 60), 
Corso legale 55 50. 
Prestito Nazionale 1886-6p. #10. 0. d. m. inc. 
P. 7325 05. 
Obhlig demaniali, ©. del m. in con. 
42 50. 
‘Azioni Banco Sconto e Sete. C. delm. in o. 
122 95/128 50, 
Cartelle del Credito Fondiario 8. Paolo. C. dà. 
m. ine. AJ IW. 
bttigazloni Meridionali. €...del.m,, in con. 
D 


Prann de L.. 40 d'oro Li/81 608 /21:88. 
BORSA DI TORINO: 1 _ 

Rendita ,, corso legale. «ribasso 

‘cent.7 12 sulla, borsa; precedente. 


GAMERA DI COMMERCIO: | ED=vARTI 
DI TORINO;::": 


si sono, 





Jono fatte 


rialzo. 





bozzoli in 
i 
















981080 78/9041 70 105 
IG 76 737 5537 2600 
18 109 5677 9055 320 
107/75 TESA 5Id0 38 

































































torfenti povere, 
Vanità è eopriceio, 





IBatbo (oto $ Ut — Opera, Don 
Ghecco — ‘orfana: di Vate 
derg: 


Alfieri — Riposo. 


Circolo Milano (vr0.5) — La 
Drammatica. Compagnia | Capella 
Gli qmnori di vin filosofo. 











Notà — Questa sera alle ore? 112 
sappresenia:. Il trionfo di, Maria 
Sbuard l'asino d'oro, 





jq da rimettere pel primo 
10EG1O rig din i 
glio] 0 dopo ,-in. via 
RRGIRIEN diana de ll conc 
posto di’? membri; dle | cantine 
‘equa potabile, esposta a mezzogiorno 
‘©. panente. Visibile dallo alle f.— 
Dirigorsi al portinaio, 2687 








ATO da affittare ad uso di qua: 
L.00Ale ivacso indusizta rimearo 
E i ea 
terreno, di m.:q: 90) co camera si- 
SETTEO ate cli, dio ia 
TRA ie Dart cale 
i 

E 
aa 
terraneo, è. 100 e pi superiormente, 
oo scala speciala dal 1°, piano al 
fotlersaneo. — Dal portinaio 
RESTA 




















N. BIANCO E , 
BANCHIERI 
via iS Tommaso, N. 16 
Vendi aglia delle ob- 
bilgazioni Wi Milano per 
Sine 
lei 4° Ju 
MES 1 shame: 
Yrimo Premio 1, 100,000 


NI6L 
Piccolo alloggio 39 
‘con gallerio. coperta. da aflittare 

1* luglio od al 1° ottolire prossimi. 
Corso del Re, N, 6, piano 1°. Visi- 
billo dallo ore 15 alle 8 pomeridiane. 


2659 














Incanto volontario 
pe cibi) vor ammala 


‘rotti i giorui. dallo ore 2 alle 6 
‘pomeridiane nel negorio, da mobili 
tappezzerie di. Porcelli suce*ssore 
‘Robotti ia ‘Torino, l'inzra ($: Carlo, 
Sotto li pori esporranno iu 
pubblici in 
canti, una quantità di eleganti mobili 
d'appartamento, oggetti di passamani- 
tria, guarmitur.in ottono ed altre 
relative all'arte. del tappezziore, lotto 
per lotto:al miglior offerente € por 
proati contauti. 
Gio, Angelo Chiaatore 


Ettimatore giurato, 























Da affittare al presente 


Per uso di campagna 


Picéalo alloggio mobigliato compo: 
nto di quattro membri cioè: due ca- 
anre;isalotto e cicina; siti al 
(tuoriPorta Nuova); colla ‘comodità 
dell'Omni26; recapito;alla Segreteria 
‘di questo Giornale. 


Da affittare pel I° luglio 


Quattro 0 sei camere al d° piano, 
vista vie Pelliocini e Palazzo di Città: 

. 4, co crotta. — Recapito al 3° 
piano, 1° usclo. 2677 














Cessione di negozio 
dii sio. di merce 
rio © chiacaglieri, gl propio doi 
elanta Panis Roccia posto sotto 
i portici della Fiera, casa $. Martino 
Sq Germano, N, 19. 
Per le opportune nozioni dirigersi 
alto Gite Piano ia 
NAT. A 
















* UFINZIO” SUOCURSALE 
DEI \GIORNALI 
Italiani! cd cate 
‘via dello; Finante; “nun. 11 


Questo Uftizio nè 
incaricato di 














rticolarmbn 
evere gli abbotam 








© gli anuuozi pei Giornali. Jtaliani, } 


Franc 





Inglesi, voc/eoci senza: air 


mento di prezzo della tariffa di cadun 





Giornale, garagtendo la, massiuna re» ! 
folazità, n tanto he diet gold 
fazione ad ogni giusto reclamo. ‘ 





VENDITA DI PROFUMERIE 
‘modico prezzo 

Sol cone potto'i Portici della 

ua sive a papzioe gent 

Bireatia di Pergamo ‘gi Caonto 

NR si 











DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEM 


por la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle 

Si fa boto al pubblico che allo ore 9 an'imeridiano del giorno 8 prossimo 
tervento del sig. ricevitore del regiirro di questa città, del sig. sinducu locali 
2 favore dell'ultimo miglior oforeti’e dei boni infradeseritti. 

n CONDIZIONI 

 Lisfelilitò darà te'/a0) por pubblica gara col motodo della candela ver- 
Gina ©. sefnratamozio per ciaseni lotto; © 

*@. Nessuno. potrà concorrere all'asta ; sc ou comproverà di aver depusi- 
tato a priranzia della sua otforta il decimo del prezzo, pel quale è aj 
l'inczato nello casse dei ricevitori demaniali, o degli uffici di î 
‘9x6 esistono , 0 quatto l' importo soceda la son 
rerie provinciali o ricevitorio circondariali ove esistono, 

Î1 deposito, potrà essere fatto anchivin titoli del debito publico al corso di 
Borsa, Pubblicato lla Gi ita Ufficiale del. Regno dal giornò; precedente: n 
‘duello dol doposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. 

%. Là offirto si faranno iu aumento del prezzo cetimativo, doi eni ion 
tomito caléolo del valoro presuntivo “del bestiame, delle scorte morte è 
delle altre cose mobili esistenti sui fondo, o che si vendono col medesimo, 

4. Tia prima offerta iu amento sidn potrà cccodere il misinum. fissato 
nella colonua 10) dell'infrascritto prospetto. 

‘5. Saraiino asmmieseo ache 1 olfertà por prora uel:modo prescritto dagli 
‘articoli 96, 97 0 98 del regolamento 22 agosto 181 9952. 

6: Non si procederà all'aggiudicazione so uon'si ayruuuo lo offerto ‘almeno 
di do concorrenti. 

ingr dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Î' aggindicatatio: dorrà 




































0 R DELLE TASSE SUGLI ARFARI IN TOREN 


AVVISO D'ASTA 


loggi 7. luglio 1866; Ni 3086 e 15 agosto: 1867; N: 3848 


fa delle tdianze della Peotara di Carmagnao fa coll in: 


di Juglio nel Si 
O ‘plibblici facanti per l'aggiudicazione 2 


è del sig pretore, aî procederà 











PRINCIPALI, 
depositare lì cinquo | per cento. dél presto di aggiidicazione fu conto delle 
Spose & Uaso di trapasso, di trasorizione e d'iscrizione ipotecaria , salva la 





uccessiva liquidazione. 
Tia sposa di stampa e d'inserziono ui gioruali del 
n D, rispondanti al 


sente. alviso starii 
otti loro. rispettiva- 








a carico dei deliberatari per le quoto cori 
nionto aggiudicati. 

8 La vondita è inoltro vin condizioni; conte: 
‘iuio el capitolato goserale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, 
on che gli estatti della tabello ed i documuati; relativi saranno_ visibili 
tutti i giorni dalle. ore ‘9 antimeridiane allo # pomoridisue nell'ufficio del 
ricevitore del registro 

L'aggiulicazione sirà deliniiva e non saraiio ammessi successivi au 
menti sul prezzo di ossa, 














‘AVVERTENZA 


Si procederà a termini dell'art. 101, lettera 1 dol cadico ponale Toscano, 
degli inrticoli 402, £01, AU e 405 dell evdice penale Italiano .-degli articoli 
199,.205 0 561 dol codiio penala Austriaco , contro; coloro! ch 

nadia La libertà. dell'asta; ol allontacisoro gli accorenti 
i danaro, 0, co 
















DESCRIZII 





COMUN 


in cui 





PROVENIENZA 


sono situati 
TRENI 


NATURA E DENOMINAZIONE 








‘SUPEREICHE IN 
ne 


vino 
aNdate 


[int pin 
Loca 


dior. 





È 


tri mezzi © violenti, che di frode quando non si 
tasse di fatti colpiti da ‘pia gravi sanzioni del codice stesso, 


MINIMUM 
VALORE Tissoso ll ori 


aemmiaTIVO, 


per 
Giiuzione 
delle 
olferto 


fi ‘aumento 
del 

prezzo 

inttito 











i di 
Carmagiiola 


Capitoli 
deli Canoniti 
di Carinagnola 





Campo, regione Borgo $: Giovani 
tu ‘appia N. 101, coerenti a mattina 
[Burdino Guglielmo fu Giuseppe, a me-| 
riggiò. Piazzi Luigi ed Antonio fu no 
(tao Michele, a sera Ja yin delle Isole; 
la tramontina Crrati Matteo fa Giù-| 
beppe; affittato a Mina Bartolomo fu 
[Giovanni Matto. per anni 9, con' seri 
tuta i novembre 1860, finti li 11 
isrembro 1870. 

Campo, regione Lorgo $. Giovan 
mappa al N. Gî, coerenti a lovante] 











Idem idem 





li cei di Gbit Giorgio fu Giorn 
Sattista, a mezzodì Bordone Guglielmo] 
în Giuseppe; a ponente Bosio Margli- 
ita fu Matteo , ninr S 
tito, ‘n. tramontania Chisborto Catter:nal 

‘Agostino ; vedova Ghietti Giovaini | 
iffttato a Ghintti Agostit,o fu Giacom 
[per anni 9 con seritt.ca [° ottobre 1850] 
Finfenti 111 novembre 1808, 

Campo; regione Fra Luigi, in mappal 
oufina a Jovante la via detta 
[Cirime, a mezzogiorno. Tesio Gioraunil 
[fa Sellsstinno, a poneute Albertino Gio-| 
vauni fl Michele, a tramontann lo st 
don: del Molinasso ; affittato a Casali 
INatteo fu Paolo. per nni coli scrit.| 
tira 22 luglio 1863, finienti li 11 no: 
Ivwinre 1872; oggi condotti da Cavalli 
per. Ja morte! del Casalis. 

Campo, regione Fra Luigi, in mappa] 
lat'N. i, coerenti a mattina e'tramot- 
tana la strada del Molinasso, a merig-| 
Igio Albertino: Gionuni tu Agostino, al 
Isera la via di S. Marco ; affitato a Va. 
iclitti Giacomo  fu' Giovanni Battisti 
per sini 9 con, scrittara 2 novembre 
#61, finti [11 novembiro 1871. 

atmpo; regione Gian Rosso; in mappa] 
lt N. 60, conreati all'oriente é meriggio 
la strada di Moneticco , all' occidente 
[Mosso Marglierita fu Domenico, a otte 
ln strada della Tagliata; affittato a| 
[Ponzio Filippo e Fraucesco fa Alessio 
Iber anni % con sorittura 19 aprile 1865, 
(principianti li 11 novembre 18520 fi 
(enti LL sovembio 1878. 











dom Tiom 











idem Idem 








Sez] rd den 





























Garmagnola; È giugno 1868, 


soi 











2h 9 





28/12 sil 7 


192] 15|3 











‘Avv: BARALIS pretore. 








vob da n » 


divo nu » 


Gioi 


toi 


Ù "10 » a 


0 1 » " 


83 n , 














Not. RANDONE cancelliere, 





| TROMBE 


contro 


ACQUA TRASMUTATIVA 
Nuovo ed ualco ritrovato per,restituim ju sull'iuite îlcbiore rimitito 
alla capiglintura con un so liquido © seura far procellze Tavatate, per 


| di asiaî facila applicazione. — Eletto garantito, completo < costa 
Prezzo dulla scatola L. 5. 





ui è | To 
= Lui 
Gallio vadova Castigno, residente a 
Sa Hrancesco al Chupo, già Vauda 
Volendo ‘far procedere 





Deposito generale Farmacia CERRUTI, via. Po, 20), 


Dove trovasi la rinomata TELA D'AINICA 10 CERRUTI 
Nor runrive i cali, duriguoni bruciore © voscichette ‘ai piedi, ds noi ‘co 
iuodérai collo altre ad imitazione. — I'rezzo della sclieda 80 cent. 


Si spedisce fravco contro L. 5 40 l'acqua Li 1 la tola; si ri 
frauicotolti. " 








ivano 
1791 





VERO ETERE DI MENTA. _ 


ito ‘abbricate nigl' nuovo negozio € IRACCI e ©. confetttri o 
lgnorn Via di Fo, 9 vii alli Chiesa dell’: munzint, Torino, 7 

















I RAGNI gine toe nio ati del Rocca, ono sparti 
GENT tto per gli'uomini cho por te eiguoro, con abbosa 
vet la corseate stagione. 





2osi 





per 


- La siirora Mitria, For 
dal ig. Felice: Pieonn, residente in 
mo; dal. medesimo ‘assistita. ore- 





INSTANZA 
nomina. di ps 














moglie 


2632 NOTIFICANZA 
Con tto in' dita 16 giugno cor- 
rente. mese dell'aciro sottoscritto 
uddetto al. tribunale civile © corro 
di Torino, sull'instanza. doi 
signori. Dayid Donato e Mbise Giu- 
seppe fratelli Olivetti fu Lazzaro, doc 
ioliati cin Ivtea,, yenne'| notificato 
uella forma ‘prgerita dall'are, Mil 
dol codice: di procedura, civile al sig 
Enrico Ambrosio di domicilio, ‘resi: 
dedza È dimora. ignoti, 1°% lustro: 
«mento :ini data. 21 ottobre. 1854, ro- 
‘gato  Carlevaria, portante ; obbliga: 
zione dell'Enzico Ambrosio a favore 
illa digirora contessa Eufrosina Bro- 
lia al Casalborgone; di bimoro due 
mila: scudi d'argento. del ‘ yatore di 
liro, cinque caduno;; 2:;lisp instro: 
tanto da data 18. mpg ultimo 
scorto, ‘rofato. Vaccarito, (portato 
esso dll 'ulodite contersa 
del suddetto cajiitale el incs 
cessorii a favora delli sigiori richio- 
denti; ©, Venne. contemporaseamente 
fatto Drecotto al detto, Ambrosio i 
pagare entro giorui 40 alli detti 
atanti lu: suddetta somma, di | 
diecimila ©. relativi interessi ascen- 
denti al 21 corrente icon a li, 839 









































‘6:88, com diffidamento che nm pa 

‘aunlo entro; detto termino il sud® 

detto capitale ed luteressi, 1 signori 

richiodenti farauno procedere iu di 

dio alla subasta degli ein 

În deltò atto di precetto. 
Torino, 17 giugno 1868. 

Giacomo Fivriv hse 














tima, pur l'estimo dei medesimi ha 
fatto instanza per ‘la nomina, di n 
perito, a. Cormiuî dell'art. 865 del 






odice' proc. civ: " 
‘Torino, ff giugno! 1868. 
‘G. Chiora sobt, Gatti p. c. 


PREGETTO A PAGAMENTO 

Con atto in data 9 corrento, mese 
vene ingiunto il sig. Giuseppe Sert 
Julio francesa già residente in To- 
tin, el oa dighoti owicilo e re 
silenza, a pugare al cansidico capo 
Giusoppe Massi domiciliato in que- 
ata città, via Cernaia, N. 9, la somma 
di L. 1308 cent. 180 relativi inte 
sessi ra giorni cluque prossimi, sotto 

el'esvcuzione forzata sui bui 

tiobii a sui credit. 
‘Torino, 17. giugno 1568. 
261" ifugues sost. Marciui 








2081 INSTANZA 


per nomina di peritu 

La ditta, corrente ia ‘Torina sotto 
là firma Tardy e Heneck roppresen 
tata dal sottoscritto, feco ogri in 
stanza ‘onda ‘kia ‘homibato; dall'limo 
tig. ‘fresifente del iribunalo civile di 
‘Torino un perito ‘arciò ; proceda a 
sicrma delli art. 668 .c GHi col. pr 
civ. all'estimo, dei beni jossediii nell 
eltcondirio dello fi 
dul:o)g: Bofla 
Giuseppe. 
Torino, 14 giugno 18b&. 

Ri Pesrenti 1. è 


























DIFFIDAMENTO: 


marchese Edoardo) di Che 


267 
n 
ng avverte | pubblico che egli 
Paghierà qualsiasi debito che suo 
Thhicheso! Carlo Avesse contratto (0 
fodse per. contrarre. sotto qualsiasi 
forma 0 pretesto. 














III0 SUBASTAZIONE: 
{Li dabbl) 

All'adionza; dol. tribunale. civile 9 

corresioniato di Sntuszo di vonerdì 17 

ugo peossimo yentfiro; alle ore 1 





\recise dol mattino, avrà luogo, nel 
fiudizio di subastazione © contempo: 
taneo di’ graduazione instituito ad 
instanza. della Signora contessa Lev- 
polda ital Dalla Torre vedova dol 
cav. Enrico Faletti di Villatalatto, 
residente a Torino, ol a-pregiudi 
del stg. conto Foliciano: Danna D'U- 
scoglio. fu. Elinpo, mi 


‘mministratiioo 
alii di Rivarossa, vedova del detto 
eoite Filippo Danna_ d'Usceglio, 
sidente & ‘Torino, l'incanto 0 acces. 
tivo, dellbaramento degli. stabi; di 
cul infra; dietro. dumonto di sesto © 
Componenti i lot uuerby ‘0. quluto 
Ol oliva banane, ci 
tiodlo (o; Cosa civile nell'abitato 
di Sedeiatiggi, regione Contrada 
Gratde, ossia Forta Nuowi, facionte 
mie dei N; di iepoa AS, 2109; 
8167 e l'inioro S10Ì; al prezzo au: 
mentato di Le di i 
Trotto 3°. Caseggiato ad uso tiqui 
Vini del sedime, di are N, cent: 92, 
ltuato nel'titato di Scarnafigri, 
posto 81 N; 2139 della mappa; cd al 





























iteazo aumentato, di:L. 829, cd alle 
i nel felativo 
data 


‘altre condizioni di 
Bisio pér la vendita 


tenne mese: 

‘Saltirto, 17. giugno 1868, 

"Resta sost Pebnihio, 
i Pea pai Pene 
SCADENZA DÎ FATALI 

fi tofbao Gil è torcenignalo 1 
‘foglio co sha Sentenza in dat 
corrente giugno. promncio i delie 
amento doi bani stabili caduti nella 
subasta promossa da Maria Malllet 
contro Altina Felice, a favore di 
Cinto igizio 0 otiiaso, sato 
du Viù ‘e rosidente in Avuglione, jd 
1, 0, 

Descrizione, degli stabili 

de vi territorio, di di né. i 

I, Vignd, Higione Bala, evertiuti 
Aitina Credi Giuseppe, Antonio Al 
dba, eredi Cart, la parrocchie de 
fuogo. ii (are 80) cont. 87, 

3 Vigna o grato, atessa regione, 
tare strada pubblica, Altina 
Bernardo, Pavi ‘eredi Teodoro, di 
106 2, cento S8: 

1. Pinto e bosco, regione, Colon: 
botto, coerenti la parrocchiale del 
Inogo, Pavesio Giovanni, Rivaltella 
‘eredi Francesco, di are 9, cent. 3. 

& Prato; regione, Cardaglio, /coe- 
reti Altina eredi Giuseppe, Antonio 
‘a due parti è la parrocchiale del 
Togo) diano 128510. 

Campo, regione. Sotto il Porco, 
Inidana Giuseppe, Ruscazio 
‘la parrocchiale, di'are 9,10, 

10, stessa regione, corrcuti 

‘etedi o due parti, Rival: 












































6 
Ruscazio 
tella eredi Giovanni Matta, di avo, 





‘sont. 99, 

T. Viguà, regione Albarea, coerenti 
Pavesio Bernardo, Pavesio Giovatni, 
la strada pubblica, di ‘aro 96, 

Il tormine per, l'aumento, del sesto 
scade con tutto il giorno 28 corrente 
giugue 

Toriuo; 16 giugno 1868, 
2056 Perincioli vi 

















2052 FALLIMENTO. 

del defunto, Garacetti Martin fu 
Antonio già negoziante piszitu: 
guolo in Torea. 


Sull'instanza delle ditto correnti iu 
Torino sotto le firme Morten zio 0 
nipoti, Bernardo Gastaldi ‘0. vedova 
‘Ayres, il tribunale civile; d'Ivrea f; f. 
di quello di Commercio; com seriterza 
dl giorno. di ieri dichiarò il falli- 
ziento di. detto. Garavetti Martino 
deceduto in questa città il 29; giuguo 
1867, ‘apposizione dei 
sigilli, nominò ‘a sindaco | provvisorio 
il'sig. Garavetti P 

imicliuto in 1vroa, © mandò a tutti 
i creditori dol fallito di (compuin 
lio ore  autimeridiane: del 6. pro 
si luglio; neila sala dei congressi 
del sullolato tributialo, ‘anti JI sig. 
‘giudice delegato avv. Lorenzo Pair 
ella, ad oggetto di addivenire ulla 
nomina dei sindaci definitivi. 


giugno 1868. 
Tonso vies:cane, 

























Irrea, 





LUIMENTI 


di Prina Pielro fa Gio: Baltista, 
negoziante în ferramenta; chine = 
glieria ‘a legno) tavorato, in Cu 
nivelio, 


Con! siuitenza del. tribunale ‘eivilo 
divida C fi di quello, di 
in dita di ieri,_ vene. digli 
fallimento di deito Pena 
dinata l'apposizione dei siii 
Hut Î suoi bri, sentore è sostanze, 
% nominsto i siudico | provvisorio il 
Poletti Pietro residente: al. Lugria, 
vor del fate 
lito dicompariro hella Sala dei co 
grossi del prelodato tribuiale, nauti 
îl sig, giudice delegato avvocato cav 
Eugenio Cravosio, alle dio 9 antime: 
ridiane del 6. pro lio, per 
Ad‘iveniro alla n 
definitivi 
Ivrea, 17 




























digno; 1868. 
Tonso:vice-caie 











